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punto al presente disegno di legge: l 'art i- ; 
colo è intitolato: « La violenza della sbir-
raglia ». E vi si legge : 

«Che la criminale coppia (mi perdo-
nino l'offesa che io involontar iamente fac-
cio agli onorevoli ministri, t roppo alti nella 
stima nostra per essere intaccati) Giolitti-
Cocco-Ortu, presentatori del progetto-forca, 
abilmente circuiti dai deputa t i ascari come 
i L u c c a , Bergamasco, Bernini, Fracassi et 
similia, abbia emanato severi ordini alla 
prefet tura ed alla questura per tenere a 
freno, gergo questuresco, i contadini scio-
peranti, ne eravamo certi, non fosse altro 
dai vagoni completi di carabinieri e di de-
legati di pubblica sicurezza arr ivat i a No-
vara nelle giornate di venerdì e sabato 
s c o r s o . Ma che proprio i proletari vestiti da 
carabinieri ed i delegati polizieschi con una 
ferocia cannibalesca si rovescino sulle masse 
pacifiche e distribuiscano abbondant i le-
gnate, minaccino il fuoco dei moschetti , 
picchino sonoramente coi calci delle, baio-
nette,, tent ino strangolare e malmenino i 
scioperanti operando arresti a casaccio, 
graffiando donne e bambini, a queste bar-
barie di avanzi feudali, lo confessiamo can-
didamente, non eravamo prepara t i» . 

Del giornale non occorre dire il titolo, 
perchè esso varia di nome, a seconda delle 
località, ma la musica è sempre quella. 

Prosegue: «E pure, alla prova dei fa t t i , 
abbiamo dovuto convincerci che la poli-
ziottaglia lurida è sempre lo s t rumento di 
tortura feroce ed insaziabile, è sempre la 
imbestialita belva, proclive ai delitti d'ogni 
specie, sicura dell ' impunità ed al coperto 
d'ogni responsabilità personale, certa che, 
se a noi piacesse per avventura stendere 
delle querele per i delitti da loro commessi, 
la magistratura, ossequente ai voleri dei 
governanti, senza scomodarsi ad imbast i re 
dei processi, con una semplice ordinanza 
cucinata nel segreto della Camera di con-
siglio li manderebbe prosciolti. L'ingiustizia 
della giustizia è ormai proverbiale. 

«Non basta ai cagnacci monturat i della 
questura di aver messo i paesi in is tato di 
assedio, ecc., ecc. ». 

In altro numero è detto chiaramente 
quale sia il vero scopo delle agitazioni nelle 
nostre terre. Udite : 

« La ter ra deve essere da ta ai contadini: 
chè altr imenti la lo t ta si r innoverà sempre 
con maggiore intensità, con maggior vigore. 
I conduttori dei fondi non pot ranno resi-
stere; già hanno dato segni di stanchezza 
e di sfiducia... » 

Ce n 'è però per t u t t i ; anche per i col-
leghi socialisti : « N e l Par lamento , in que-
s t 'o ra di disservizio par lamentare socialista, 
noi non abbiamo più fiducia alcuna. ( Gom-
me nti). 

« Oggi chi vive ed agisce in quella bolgia 
infernale, ove si fucinano le leggi-capestro 
per le nascenti forze proletarie, è il di t ta-
tore Giolitti, ecc. (Commenti). 

« 1 deputat i nostri aspe t tano l ' indennità 
par lamentare per dedicarsi ad un lavoro 
proficuo, scorrazzando in tan to l ' I ta l ia a di-
fendere le cause dei propri clienti, a tenere 
delle conferenze a pagamento ed a far quat-
trini ». (Ilarità). 

Domando a voi, onorevoli colleghi, se 
con simili argomenti , con simili pubblica-
zioni distribuite, spiegate, ampliate poi nelle 

, più minuscole contrade dal rappresentante 
locale del par t i to socialista (talvolta un 
maestro licenziato, a l t ra volta il sarto, il 
barbiere, ecc. ecc.), se, dico, si possa dav-
vero formare la coscienza civile delle masse, 
la coscienza del loro dovere [sociale, nelle 
quali basa più specialmente la re t ta e one-
sta applicazione di buone leggi sociali, di 
leggi di pacificazione. 

In Inghil terra, la regione classica della 
conciliazione e del cont ra t to di lavoro, fu-
rono le popolazioni operaie che, col loro 
spirito civilmente educato, dettero buon 
contr ibuto alla buona riuscita di così utili 
istituzioni. 

Ond' è che questo, prima e più delle 
leggi, è il dovere comune : infondere nella 
coscienza popolare gli aurei principi che 
l ' i l lustre e compianto onorevole Zanardelli 
r icordava in quest 'Aula: « la fede nei con-
t ra t t i , la sant i tà della parola data deve ri-
manere uno dei cardini fondamenta l i della 
società civile». (Vivissime approvazioni — 
Parecchi deputati vanno a congratularsi con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Tanari. 

TAN-AEI. Onorevoli colleghi, apparte-
nendo ad una regione che tiene sotto cul-
tu ra di risaia oltre 8,200 et tar i dì terreno, 
e che già da vari anni, malaugura tamente , 
sot tostà a gravi lot te economiche ed a gravi 

i lot te di classe, concedetemi di fare alcune 
' brevi e prat iche dichiarazioni sopra a que-

sto impor tan te disegno di legge. 
Sarò brevissimo per non abusare della 

vostra pazienza. 
Noi abbiamo in agricoltura un 'assioma 

• che dice: « non esiste cultura possibile sen-
! za t ranquil l i tà ». Orbene, è appunto que-


